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1 APPENDICE più nulla, ocanche la ardo gli reggeva mani e piedi « Abbi piatà ba ' n 
Veronica vida ogni rn Ei gli parlara con voce agitata 6 |amora di nuatr di mi etitadesane me era ca villi 
tremante, mentre Veronica si dominava | © V'ara alcun che di duro a ci lento | sul tigl pier die quant. bal 


a origine 


visa go 


Suia d'ntorno a sa, non nd 
conm febbrili 
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I mero il rumore delle voci che quanto avera ra mano | mirabilmente, e la U sialza avova | nel moda ond'egti «i «vit da ca | rava a netore 
' - lorwamente a confusamente le aveano | nalla sua. Sols a'l'ultim: più effetto sol bambino che la visibile | mani tremanti. rlie ivan le tante vito | ja vetera desto, in vadova promo 4 
DUE VOLT E SPOSI [terso rorecchio, tutto divenoe muto [ rato, ma per amore agitazione dul padre baciata siria Morucentava tranquillemen 
per lei, e n cinso di tenebre pro- | non giinio avra pord La loro tenarezza par il figliuola era |< Non mi cars di scer Per hi geru e: fa io gr 
fonda La poveretta ospinva frattanto :l to- | grande del pari; 10 cò sncontravano | indicibila amarezza lascia perni febbre cagiorata dalia fe- 
Raccexte x nua errore culla più atro costanti | entrambi. Del resto, niona parola fu | rommadin almeno 1a faccia alla morta, | rin o la perdita del sengue e-auri 
fo rscosqa | scambista tra loro. Per il momento. | Veronica non profit n Tcono. perstalirando le: forza del baîn 


torture morali Allorchè 


ment nta Appena quattr'anni) 


i aveva at- | ciò era invero saturale, pur troppo! | s'alrò a si puse a seder 
ativo si posava di nuoro, como già per |tatito per qualche istanta le sus sof- |la core par il Aiglinolo escludeva ogni | tivo del bimbo dormente 
tanti anni, sulle tende calate dello fi- | ferenze, allorchè alla muta, affannora altra; solo quando la fasciatura fu|cardo vi rimase Vi 


tanti er casa Riccardi. Era una casa | intorrogazione dol nu» sguardo fu ri- | compiuta falicomente, Veronioa osò le- | ja notte: la luaga e tacita. matte, in | pietà 
sposto che Felire vivara, ella ebbe ad | vere ono aguardo ansioso sul marito. | cai nop «'adiruno ‘chie 1 lenti ineeht [1 faliro 1 n + pro 


si nante matmene ggio di uno splendido sole e- [dal profonio sv 
ssa soggiacare 


Ino chbe 


ariata, come lo andava ripetendo 
Che sora avvenne poi i) lettore lo [NT vecchio Nannelli : una casa in cui | on tratto riacquistate le proprie forza | Ma quello di lui le rispose con «l gla- | dell'oriol» e l'inquisto respirare del | pr ti lo 
can monterà' All'udire profferire dalla | felicità dumestica non poteva durare a | fisiche e morali. Balzò in piedi » stette | ciale freddezza, che il cuore le si gelò | piccino, è non una parola elleggoti 1) | nun furono 
lungo. Infatti quelle mura rembravano | sd ascoltare... Udiva il pianto rel suo nel seno. Quando rimasero soli presso | peso de'loro coori almeno scandite, è a misura che le d 
ti lot i foresan più pallido i 


il bambino, che si era addormentato tra | Alla mattina, quando venne 1l me-|stbra 
le me braccia, Veronica, dopo averlo | dico @ cha tentò di tranquillizzare alla | a più ver 
possto cautamonte sul letticcruolo, si | meglio Riorardo, questi cedette ala | «i rionimesono le fuso del Aglio «i 
lasciò cadere si piedi di loi, che fi-| propria stanchezza e ritiratosi, lasciò | !+ fu ronservat 
sava immobilmente il piccino ; e, con | Regina in sua vece Ma Varonica ra-| !liccardo vaniva spess 
muta preghiera, prendendo la sue mano, | stò; i suoi orchi rimasero aperti, lu | del picovlo infermo, parlava anche con 
la baciò, a, col capo chino sovr'essa, | sue mani non tremavano nel medi- |calma e pacatezza su quanto era ne 
pareva aspettare la sua sentenza. carlo: ella seguitò a vegliare con as-|cesssrio: ma sempre di cose relative 
Questa le fu data del pari muta-|sidua premura sul bambino: gli occhi |a Felice. Non mai chiese. non mai 
ra, mentre egli si dibattova, sof- mente. Fi le sottrasse la mano a si {e il pensiero di lei non potevano di. | mostrò curarsi di lei; non vedeva 0 nor 
fo yiri. dolori. Le sua grida tac- | volse altrove, senza. degaaria di uno | strarsi da lui; nè più avria potuto Fi voleva vedere quanto immensamente 
[uero: un jstaote quando egli vide la sguardo. petere la commedia com'egli eì cru- | ella soffrisse, non le alleggerì il pero 


vp tato a rislsarlo, col grido dispe-{ opinione, pur Dada risi st 
W°o  « Egli muore g ta l'hai pocigol » { e gompianto per la giovane donna Ma essa gli abbracciò lo ginocchia. | delmento lo avea rinfaociato. cha ia opprimeva il cuore con una sola 
Così passarono più notti @ più giorni; | parols; » quand'anco ella. fosse atata 
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reschia Regina quel nome che ride- 

atava tutti i furori del marito, il sogno 
«a poveretta, di una possibile sal- 

verra, scomparve | od elia atossa ni 

+ cube ap-rismento por Églia dell'uo- 
«u cui Riccardo s'era scagliato rome 

1a tigre irritato. Quando, poi, il colpo 
tuusto fa partito, quando il fanciullo 


diletto figliuolo , @ quel pianto suonò 
giocondo al suo orecchio... egli viveva 
Presso di lui v'erano il medico e 
Riccardo, il cui aguardo cupo a ardente 
si posò annichilante su di loi, ma a 
parole non la respinse. La vecchia 
Regina teneva i grembo il bambino, 
che avera avuto solo un colpo di fianco 
e n cui si applicava allora la fasci 


seguitare ad esercitare la loro miste- i 
riosa influenza su Riccardo e renderlo E lecnran. pi) Sa 
sampre più severo e più irritabile» la 
vecchia storia di sventure domestiche 
quivi prossta sembrava volersi ripe- 
tere 

La sces con Gualtiero, non fosse 
iv e sabguinoso, cogli occbi chiusi | altro a motivo delle disgraziate conse- 
sto giacere a lora, e Riccardo, | gnenze avute, non poleva rimanere un 
| « d'altro non si curando, s'era pre-{ segreto; ma questa volta la pubblica 
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le amo prote a momento d 


qui 


La Iussia #1 considera del rimanente, 


velr migliorate ed socrossiute le più nu- | coma solialmanto remjniabite dol mante» 
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Quando il rr 
bambino fuor 
Veronica, tr nun impeto A. allegrezza e di amore 
ticò la dora «ira n lu: volte, fa in quel nale 
colma, cern at pine ra tunandi 
con un affettare atei A ginore, ma alla deciso Sd recarsi a 
Riccardi raets ir Wo conten- sRr iS spisgazion Ù 
platala com scolo fre Ù ] 
stupore. «i siti ran ga 
Allora raggio 1 Varsziza cn 
era bastato fine a quel punto. Le vent mantra 
meno. ae la folenà, quella magira alla fionara appoggiando 
fata. non avea rammolliti ii suv eu ra. |} apo è 
lei pentimento. nè la nua ur Ità | «i «taccavano del f ndo 4 
avrebbero mai potuto farlo di lei prode mantra passava la 
Ella non avsa chiesto | ne | soglia . quanta bevtitudino aveva al- 
fossa sisto del patco. dappoi che, ap-|hergato ra quella stanza. quanto breve 
profittandi della confusione e turba |le sembrata iì tempo cne dividara lo 
mento di quell'intante, gli era riuscito | altime ora deliziosa da im passate con 


di sottrarsi. Ma ora princ:piara ad ac- 
corgersi cha gli occhi dello persae di 
servizio eran fissi curiosamente su lei, 
è che Regina la evitava timidamente 

Pensò che era venuto i) tempo di ten- 
tare almeno di giustificarsi, di pur- 
garsi agli oochi di Riccardo di quella 
parte di colpa che non era sua: a: non 
doven stimare quella sfortuonte paron- 


Riccardo quiri, da queli'istante in cui 
gli si accusava cin cuore ripieno di 


‘0 olottorali, ed 
pataziona 
rie sappoilo, che fosso 4 


raterta le ottennero, 


ni potesse i 


va prizio 


il erano dal loglie 


n Usain: elettori clio vi 


ceumo, il auolaon I 


aveva cenato son: do eutasa dalia 1 
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a ho n ha giù 
tamuoro par bra che .! tav cu 
è Liberato tanta apprens una 
ora: tu asciltare?» 


nome illibato è unito ad uno colpevole 


pentimento @ dulore. Ed ella stessa 

quella timida, esitante persona, era 
ancora la donna furte e serena che 
avea tratto seco con forza irresistibile 
l'amato alie limpide regioni della fede; 
Un passo, un solo passo fuor del netto 
tantiero fatto da lei, aveva. piomabilto 


@ non ho bisogno di sapere di più. 
« Quell'uomo ha aggiunto a tutto i 
mala falto ni miei gegitori, 
ironia di cav 
casa, @ questa donna che sape 
miseria 6 spregio 6 lagrime s’ann: 
terso al suo nome, non rifuggì dall’i 


rinvarsi qui dovo fl sco nome suonava 


ul ROMA 
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< Sa si tratta del'o circostanze della 
tux famigla, devo pregarti a rispar- | adottiva e mia sorella, 
miarmi d'udirne parlare. lo s0 cho tu 
sei divenuta mia moglie sotto nu falso 
nome. so che tu m'ingannasti coll'aiuto 
© por desiderio dell'aomo che fu la 
rovina dei miei genitori, so che il m.0 


la truce 
armi Ja propria figlia in 


quanta 


In Valieame, — Poco dupo il mer- 
togioran di leri 8. Mil re di Wortem- 
berx si è recato al Vaticano, ove ha fatto 
viota al Pontefico è dopo di lul al osrdi- 
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Kam andavano iv duo carrozze soo- 
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imeridiano di oggi giungerà ln 
ano Casoni 
alla ntaziono 4° ricoreri 
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nua C immissione del pesaresi rosi 
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two gu ro, in pubblico sarà 
simisto ® ‘ntiinziziono de'hottatt 
menamento a Vittorio Fmawasle, io 
3 Somiona. 

.| Societa tanciziona 
eth terrà riguione 

ves 8 por 


49 rurrente, 


IV dulla re 


L atterrà 


Uomanterrioni della rrendones 
Eogen o my 


darcolva 


toriemo è 1a 


pil 


finta ei» 
d° Rusori dott 
uivoe della g mirra » 


Farico + Suna rara 


Fortuna e carità — 
priai darà, io piazza 
lire 5.000 in or a 
dai oreshl ‘n S 


usa tom- 
La tom 
Hanon 1 


Navona 


comincerà a 
diva 
quo 
ad 400 


I capitana Cecehi — A 6% 4 


Aman 1. coma 


Harationi, si pf Tuna Vedova 
Accademia del (neri — la 


ur 


la go li puote 
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M la Regina e vi prenderanno 
parto bambici e bimb on dei divers: saili 
Fis cani e Giardini d'.nfeona ci Roma 
-|T eomerio sone ero nelie 


Gamitota. pre motore 
ngnora larena De ‘iuberuatia, ved. va M. 
DAL. 0 lee ere orgevizzata la pro- 


E questa i non è mamo. 
r [glie lu no so dunque abbastanza a ri- 
noncio agli abbell.tmenì; di una fanta- 
»i | sa artificon 
«Mio Dio" mio Din" avolam) essa 
piena 4: dulora #e: non m' intenderà 
più 
« Non ascolterò più la luvogh:ara 
menzogna, sa tu intendi codesto, tai 
ragione » 
al Ella si gettò sa ginocchio pressa di 


non os) prender la mani di Rie 
a |osrdu, ma congionse nupplichevoli le 
A| « Per quel Dio che imploro, aper 


la vita di nostro figlio Riccardo, 10 ti 
parlo il vero: inignoraro d. chi fossi la 
figlia allorchè accolsi, riconoscente, il 
dono del tuo amore. La mia madre 
mentre erano 
sul punto di scoprirmi il segreto, mi 
trovarono tua fidaozata ; il nen aver 
esse nvuto il coraggio di distruggere 
la mia felcità fa la debolezza da cui 
risultò tatto il resto 

< Codesta felicità, pres'egli a dire 
con amaro sorriso, dopo una pausa per 
1|lei tanto affannosa, codesta felicità ti 
era stata da gran tempo destinata 
dai cari e provvidi tuoi parenti ; il de 
fuoto padre Neez avea fabbricato un 
- | bellissimo progelto n tal fine, ed è un 
- | pescato che codesto documiefto dome 

tico sia steto Uistraltoi ‘Mib forteto, 


dotté ‘modesta commemorazioni 
radtplio numerose offerte ed adi 
l'album italiano da in 
onore df Frovel. » 

Regolamenti 


n cigore. — Sem. 
pro a proposito dall'ultima 
del sindaco su:le vettura 


bi Lone 
Alle 41 got di jeri, la vli 


solazione, un varretilore investi certo Ma 
Onorato, oausaodogli una 
al brscoio destro ed una ferita 
atplatro 


soatoziona 
soobio 


A Cicoslim Laici tec la stessa sorto 
nova Tor de'Sposchi. rimase contuso 
alla apalo denti 

Arrico — L'on Lovito, segreta 
generale del ministero dei lavori pubblic 


è arrivato, seil, da Napol 


Visita 
allo 3 pomeridiane di 


Il cariinale di Hohenlce, 


s'è recato » 


visitor il re di Wartemsberg. all'albergo 
ì Quirinale 
Banchetto d'omore. — lori sera 
nella logezione del Helgo vi fu gran bin 


ctetto Fasu fu dito sa «nore del comab- 
Houte Vaù Ialylen, vennio s Roma per 
consegnato 2 8. M. |. Ko le insegne se 


iran Cordone del Lerno Neerlan tese 


Im giro, — Uscito presti 
re di Wurtembarg ha impiegati 
® giornata di seri av 
vumenti della alta 
Museo preistorico ed cinogra: 
Nice. — Îi Mango preistorieo ed etoogra: 
{co del Cellegio Romano ebbe un noor 
conpisuo dono, Coneiste in 0a 
ione di quauto fatdrieano ed vaano gli 


presso la Minore di 
Norois, TL f'mo 4 stito portate i» 
monrignore Salvato fon latcro di go-la 


Vitere eo 
pt | 


Mussi cov. di Pet 
tace sli uno dei più 
v'Auatraî a. La cousose fu compo 
tale cura n lutolliventi, da osser 
s'dile anche presso di noi uno atutio com 
vata di quei nativ 


pleto degli usi e 


deo Feesico — Nol» 


sede di qu va del Cillero 
Romano, prof Fratoesco 
Torres renze, domenica 


{9 è domenioa 23, aila 0 
ato tema: e L' 
anione sopra a letteratora 

Società geografica. 
al toeco, pitano Antomio C 
una conferenza volla gran 


3, sopra que 


sorea franense e la sus 


ooo Enmiu Uairiai sì Colle 
3 i iuviti seno fatti dei ricetpe di Toso 
presidente 
Conferenie — |} d 
meoisa LP aprile, cela a. a sell'A 
tina ae puri terrà paehi sa 
art starti quela Fim 


nocte a gone d 


ne. tra de aut 
LA ARR 
aieto dy' su 


densa dele 

Movo male 
Planta untica — 

«i vanto faoene 

trovato 

nolla quale 4 


Homano è a 


eri, uti perso di lastra di marmo 


famaesto de 


marmorea di Ru cs na 
sì Settimio Severi 


teriale da costruzione. 


avr. Baccelli, che era nasiatito del onnri- 
glioro delegato onr. Rito, losgo una Intra 
dol contigiioro avv. Tittoni, assente dal; | 
talia, il quale pregava vivamente i cu. eg 


è voler emettere un parere cinfirzio 

voti. supresi Conmgli. comuna 

mendamenii, oto auli rappresen 
‘Quindi sulla proposta sli ordine dei 

Il Consiglio adottò in spenta 

tendo ad una Cimutanoue d 

da vomiuare: dal prosidente, 

proposto sui coumrsì matto ia 
Morte improerisa 

vato morto nella soa aniter 
Michele, sha tea ia vi 
upogratia Li F coma na 

otto anni, uD bravi be » è 

onesto iutelligento n te ds 

suppone che sia stato i a, 
notte @ Don abDIa pultto oiLane e + 


Sabbia una 
dalla redazione « da 


gratta 
Cieto ivato, — limo» 
condo Îi consueto, si rest, a 
l'altra sera io ubs capanna se a n 
di Tvo!t, Si pedtetî UD vie 
A l'mpreman ni fi + E 


Pre 

perto 

morte dell'insegnante tiv e 

nuto la sera del 1° felt a A 

cavea di ubbriaccherza 

Il feritore 6 rertò Lg |» 
sa Tircin, fate 


2, 
perto al 
Digraso 

n, det 


fagno, caturo da 
ata 6 


Programma 4 MESSI 
verranno eseguiti ovgi ta 
corto del 57° reg mei SU A 
41220068 


ma ella » È 
4. Doetto 
È Potjosi 


biuto civite 


SUAIVIL, Vraloni sE Srl dia di 

vata fu Fl A, Pat 

Antonin, Si — È movani vs 

Salmi, Gi — Pa {Fide valina 
mi = iiremi Sd A 


nesta sen ila soperioe 
aonferensa, gd a sta da 


aspirazioni $ 


st 3 
posti 
tto orstorn, e ° 


a mapei 
è degno n "n 


ti lante, 
Ta raploranioni serv st a a 
sl prof Dalia \et ia n 7 


Consiglio provinciale, — 


| Consiglio provinciale tane se'ute, | 
deliberare snì consorti esatturiali del su- 
Sul Hella seduta, i. preside 


quala pura non 4 de accor 
area giudicato pol sue verso la com 
fin dal primo momento, a ento nl egni 


modo sel divenuta mia miglia eiò prova 


soltanto quanto sia facila.l'ingaonare 
il cuore di un nnestoomo 

< Riccardo. Riccard tot 
esclamò ls dasolata Jo ara innocente 


di ciò che era commesso rnatr 
ignorando il min cognoma 

< E quando lo rilerasti! quando fa 
che assumesti una parta nel gico? quan- 
du apristi a tuo padre la mia casa per 
versarri nuora vergogna a nuovo de- 
lore? Oh, egli 4 abbastanza sb la nel 
per soffocare l'onore a il putore; 
egli sadusse mia madre a mancare ai 
suoi doveri, agli deluse la fiducia d. 


di to, 


mio padre, n me, col ano infame tra 
dimento, fe' privo di entrambi. Ed ora 
in evi, dopo molti anni di lavoro. ma 
anche di solitudine prira di ogni givi 
la ricchezza è ritornata ia questa c 
ia cambio dell'amore che vi avea s re- 
gnaro, ei vi insinua la menzogna. e la 
menzogna sei tn! 

< No, sh no! esclamò essa sngo- 
sciosamente : jo. nol sono. Nell’ amor 
mio sono sincera. Io nol seppi che da 
tre settimane che l'uomo cui ta odi e 
disprezzi fosse mio padre ed in qu] 
giorno in edi ta meoo lo frovasti, jo 


lo vedevo per la tolte. 
Tae dio o ‘nord: > 


la forisa col nni et. 10 


sampiica 1 chias'agli con ama 


deriva perchè i) sangua non e «e» 
Lsca La tua menzogna nea i * 
ma il tuo mal talento è ca 
avessi amato et onvrati la ver è 
ché non mi scr vasti Per te Ù 


settimana tn vadosti ra 
tino e la sera tntti roles < i 


Dotti non l'atutavani aa 
< Oh Ricaardo, Hiccar! . 

ella lo ani tu dunque e 

tato è perchè Io spor 

vesse costare una confes 

von costare 1 tn0 amre » 

vile non vi patara, al! n > 

tevo mmunrisre! Sal iu c'e ** 


talo amore? 
è nostro fig 


Il pera atesso r 
dicbiarato }: gli bantara 
naro di Fra, n nel tentare d, persa 
dermi che i vincoli cha con n 
vano erano sciolti 
me stessa innanzi d'ingennar te + 
Ei crollò il capo a s'alzò è 
« Lascia di perorare, gli è inù + 
Troppi sono i vilappi dal x-oro 
il vecchio Neer con cauta prev» ** 
ti pose sal mio ramminO inwinv a qu: 
io coi da una all'altra colpa segve0! 
la scoperta della toa origina c.atò per 
poco la vita a tuo figlio. Tu aspirari 
alla fiecherza, all'indipendenza, ai più 
eiti... tatto ciò l'hai e ti prò ri 
Oort 


era 


io avevo in 


— ————--— —————————————————111=@—@—11414#4kÉ111_____———_——_ 


convinsere, 


Io nrf tenia Vedova La nedotto Dl suo 
prbb 100. 1 tastaadosi a'un pabblico della 
apo 0 Li quello la, l'Illustre oratore m deve 
siste trovato molto lusiogato ef line 

a-mnno quanto eln lo ascoltava il eheuco 
du 


to si 


Juco. Egli La sa 


Lie ani diro, sa stenza 


della po vr farn vtuo 
nume soon to, da quel 
mu cl'exivA, quelo poteva 


1 amurde dei suol oditiri, 


te uno rtimole 


permet 
tte te 


è ‘ 
a ana ELA ed tI nu 
Ù più 
aI0 edi» etograta, giloviati è le 
8° eniica centra, ha vibrato sl rà 
nate meta 


decphta 


0 ‘“eectensallo sue nd:trici jl orragrineo 
siate afr'eano, Ientn Mareti, ca 
ne sura a la conferevta. crete di quel 
EU some, ti pudilivo ni 8 seat 

Mita ce re and onnioia ma a 
peo forio energit ella provane 
nica n egni camio De pi a une 


amore sistra dentro è mes Talia 
sea ne, 80 lgeti guitita det 
eu fori bmare @ adurara q è 


a cognizione che 


” fra breve all'inonuto ii net 
M > |avha ci-B" sua 
ano ata Galleria il catalogo se M no 
«one vendita, con Î.vito a e mutato 
È elccere qualcuno n s10 sono 
1 ecinni ad enarrvare quella | morosa 
' e, o vosora ga vi fionuero sesetii 
H atr teonico, adunaudue. near 


A tale effetto l'agregio cas 
Tatti; © por cd che 
che 


profemora 
regi 
quel 
Mami, dl 
pu 


prof. 
Gut d pe 


di archeologia 
Mon vomerosisimi, 
A insieme al © 


Arona 6 a Sant'Oloene le 
si sono convertite in qual:tie. pitra 


A Savona, una guardia di fioanma venne 


da na male intenzionato gravamenta forita 
alla tosta deo on 


tro seagliato violente: 
mento, mentre ja guardia se spa 
elfcamente ad insisilare Ja nercita delle 


ostriolio in riva al nua 
seno all'uapada! 
A Sanr'Oioe 
voc si 1 f. 
La tro) 


E dovette ani 


Non dirò che 
1. ma gli hanno ro 
| di cella feste 
po bollento ciocent di due qner- 
teri del paoso, tra 1 quali dovevano esi 
re non 40 quali vaosbie ruggini, n'st- 
st°A, no seguì un parapiglia ludiavalsto 
Ci ferma ohi feriti Lo armi ifbpre- 
furuno 


attiva ni «bra 


Va terribiio 

na npootalmen 
n nel ravetton 
tut ele id 


o fu cana 


Monferrato 
A rive, esa ia netto dol 11, comzani 
ni Rafa 


auma gran: 


gin dla ii Uta nere 
din a intente [a gamme ed 1 ger. 
wo si dala mor de l'altezza de 
di doo mattive eni 
givacha eneato anche pn 
Ri È Lutti L'evgant 
atri citi lenta e ses egisiseit 


Ta regina Vitiria ed IL o 
di Montrearlo 


tres sio 
senta i 
è ciepond n 


adi 
Muntesar 


1 Congresso rattolieo di Te 
rino SO drseegimento dei 14 -g 
quee parsa 
ve stisamein pato mella Litta eoutev se 
Ion in preadonto 
i Mon © vossero d'Alba, 
nall'argonento sto s- 
n vl Entote parati 


un Amnociazione p 
, sostenuta patursimente 


001 finti der sato! e 


« Teri nottina s, raducaroni le sezioni 
riferima sull oreanitanzione 
nilo Anmnolazioni. cattoriche, 
ammscintrativo a cu.la buona 

Aîe 9 sovra ristione sl Cn 

Omtetdto — Soriano ‘a Cerna ai 


Rovesmate 

< La regni “Li avvoono l'omicidio ed 
il ferimento jià segnalatovi, ebbe per causa 
nin dissenro politico. » 


PUBBLICAZIONI 


« Rovinta  dlitaro it 
27, ti- ensa torra — Moma, Voghera 


sa sota di Gubbio. » 
Resta, — Nella Fassetta fimr 
gmo 
amo che la prefettare, nttemp 
A du agli ordiui del governo coutri 
va a cn tute sollooltudina una inchie- 


+ ;er far lace intorno al dolorosi fatti di 
n/avina. Alle persono invitato agl'inter- 
r pator, ni dimania che cosa videro, se 
«d ‘no che neì moto suddetto si nasson- 
denso qualobe idea politica, o che il moto 
preparato di lunga mano, 0 fival- 
le ritengono che potesse essere evi- 


tata 
< 5 no state invitate ed interrogate, in 
o bamero, persone apparisuenti a tutte 
‘= diverso gradazioni politiohe ed a_ tutte 
- condizioni soolali. > 
Elezioni nmmintstrativo. — Il 
giorno 23 corrente gli elettori di Genova' 
woo ebiamati ‘alle urne per ln nomina del 
osoro Consiglio somuttalé. i 
Foristonfi. — Leggtizio nel Cafaro 
di Genos 
< Altro dhe dova. pasquali 


s ridiche e gmminfetrativo, 
1 n ico. deliate; dato 


Carlo, tip editore. 
E liregorovioa € Atensido » storia di 
imp. rut ico. Bisautioa Versione dal 
Prlesco di Tafftelo Marimmo — Roma-To- 
rino-P.rense, presso Ermanno Loesoher. 


« Serirt: — iti 0 Inediti di Gioseppo Mat 
sini > vol XI Politi, volume 1X — 
Rome, pe. cora degli titeri della pobbli- 


cusione pazionsla, 1882. 

Frrnoesoo Sebapfor € La questione s0- 
la è la cassa di previsione per la veo- 
È > — Roma, Voghera Carlo, tip. di 


8. M 
< Pel Vostro siciliano » canto di Ros- 


rio Franchino — Piazza Armerina, tipo- 
grifa di A Panzini. 
< La fe. .iia Alighieri » note storiche 
di/@, L. Passorini — Aneona, tipografia 
Sarsani. 
«1 Filapgeri » rivista monsualo di 
anno 


— Roras, promo fl dottor. Leonardo Val- 
dI, editore. 
sonomio di gnerra, osa urgenti ri» 
forma amminiatrative-coniablimmi Mari => 
Torino, tip. edit G. Condolett. 
Qaapar Augico €Îi Ve 
atorla popolere — Catani 


nota, linralo ì ia 
Att Prugenz ui € Vita gi nera del pit 
tore Andrea Camaro: — Ando tprgnio 
fla Son pi 
€ UL Vennro nello din lriolia di Lonnardo! 


reale, fratelli Li 


dro, tipo» 


Mia up 


peilitea enateniporanto, » di 


fs. — Fanta, dip tenpo 


Tetr) (iutav _ 

< XAiil marne  Holugna, > a 26 

ATTI o 

a (raazenta Pasta del 1% aprile 
contiene 


4 UL. Faaveto; ce ar rita 
alcone vendito di beri dello Sta 

deoreto, 2 marzo. che itatitniios 

Foriso cra Cam - 


sento #0. dapita 
’ abit 


Latin ' a e 14 rente 
vare IUONI 


del dicembre n timo, si lego to a 
pagina it avento en mmini- 
a pranio st 8 Bi sniociazo 
per dea grau tel 
aria Alk si gua e tor 
terna è vi utente 
cere ila medesima 
lotteria a veoiiati per si 
< In questo sod - 
stroni dela © me pre eli 
arnico: de ll feto 11 nevsme 
bra 4581, numero 5744, il sottoner ito ha 
l'onore di trasmettere a V.} - numeri 
del gornale La Laterta di al 359 


porché n complaooia di pr.vicare l'auto 


fizzazione del a Camera per |rcedaro cm 


tro l'onerevole Jepatato Edsardo Aria, 
direttore reeponsable della Libertà; par 
mettendoa ci rilevare one il reato tb: pa 
rola mon ess rido quantunque commesso 


mesto della pubblisazione di va gior- 


e, O Pesto ili stampa. LT nen 

trebba iuvosaro la proncrisivno sie: "a 

o peomio stabilita dal 'artisono 12 del 
rego editto sulla atam pa dei LI) merz 184%, 
essendo la pretoriziona del medenimo re- 
golata dall'articolo 484 Ae! (>> nale, 
slesome ha ritenuto { a dele 


rioni di Roma 
T maygio 1881 


a Curto dh 
rinoite, del 


ion 


sorita nel Zro fraltamo, voi VI, p, 2 
col. 219 
< Si unissono alla prosenta due note del 


procuratore del Ro in le 0 l'annesso 
numero del giornale /! Monferrato, una 
dol procuratore del Re in Acq 


del procuratore generale 
Corto di appello, che si ri 
in parola. 
« Il procuratore del Re 
< F, Heara. > 


COLLEGIO DI CASALE 


Ieri sono partiti per Casa]e-Monfer- 
rato parecobi elettori di quel collegio, 
che è contosato domani, 16. 

L'Amociuaione costibezionele sortione 


vigorosamente la candidztura dell'avr. 
Camillo Lanza, è ln notizie che ci pe 
tengono da quella cità si assieurang 
che la candidatura ba grandi probabi* 
lità di vittoria SE 

vi non dubitiamo cha gli elattor 
di Casale sfermeranno anche io que- 
via circostanza la loro fade nei prio- 
cipii del partito, di cui Giovanoi Lanza 


fu illustrazione, « che Vary. Camillo 
Lanza prometta di propugoara al 
Camera 
ISTRUZIONE PIBILICA 
I. Consiglio superiore dell'istruzione ja 
blica ai aenerà il 25 corretto Ò 


Leva sulla classe 1861 


minlatero della poerea, dine 
Militare, ha loviato ai pren denti di 
sigli di leva ed aile antorità militari n 
oiroolare, colla quale i sipnuri prefetti è 
referti rionti di riconvucare 


sotto-p 


i Connigli di leva per | giorno 21, de 
corrente mene, affina di proc ate 
ni de fin' va dels Leva nulla 
10 1R0L 
La nesvone completiva, chio raliatiat 


menta ita turti 1 o malgli di leva dovrà re 


sera sporta rel merso avindioato, dovrà 
da tetti parimenti emer china 1) di mo 
gio promimo, ei il 1° giugno cerrà put= 
blvarta In dinhiarazione del 4 asarico Bua) 

I Uioneipii di leva e quolio altra auto» 
cità emi azetta di previtor parlo a quer 
porazioni A ali della leve, ewscuranno 
esstta nente nel dimnpegno vl loo càn- 
ito la pressrinioni routenute n 
XVII del regolamento, e terreni 
presenti le avvortenzi. in gran pati 
fatto ti vcosono deste Leve [r. cedo 
che il ministero nella nnzidette ci 

Le utile ricurdare con a 


lazione della pò esatta coservatza 


Stato maggiore della R. marina 


{8.1 comando dela 
permagente venro asnto ie 
vieeamairaglio l'acorot ai S. In com 


Simone, cho watituisca Î} n ntrammira 
Dioia comm riluarppo. Le lunneno 1 e - 
mando vensoro alzato alia curatzata in 
cipe Amedeo a Napol 


li nuovo ateto magziore del a aqnadra 


si comione dl eapi'ano Ù 
di Pirezan comm. Giumoppe, caps ti xiato 
maguiute, del tatuonte di vancello Ratti 
cav ansi, segratar o, del mediso ca 
dott Ras Uan n del commi sp 
Nikoleay cav. l'oder 
Li 4 corrente | contr smmi-aeio come 
somanitatta la 580008 diviene dalla «qua 
ra sil a regia coraziata S'aieutrna Spesa 
L'ARRESTO DI CAFFI 
mgioto di Mila 
tibet cun pit 
Ao ues grante imp r 


malinto ordito aL 
È sarotno atto n 
per l'italia 
< Ci aamonrano cha co ni metà atte 
tam presina 
des 4 
ate 
HA ne te a 
sura. e d 
cry la 
ferrovie dell'Alta Tintin, Ho 
dionan, pres dota dal corn 
terrà in Roma Dan Lonferer 
di stseutera le med 
introstursì selle ta 
Vicaziona resin 
fette dalle suddotta 


— Nella Pernreranza del 


< Ter 
partiva per Rome 


cu farà l'e 
18M 


voglia on i 
l'apertora del Fotiand 

€ Sa talo proposito, na vpivma anelie, che 
teri l'alito fa a Milano i direttore conaralo 
dei lavori per la linea del tiottardo, ed 
ande a: sindaco nor confere.ta 
biliro tì progremma per l'insuvurazione 
della ferrovia, La corsa ineazurale partirà 


DISFACCI E ETTRICI 


Parigi, 13. — Il Consiglio dei mi- 
giatri approrò vn progetto d. Gublet 
per la repressione delle pubblicazioni 
immorali i cui sutori sarebbero puniti 
col carcere e con forte multa 

San Vincenzo, 13. Proveniente 
da Genova e scali è arrivato il postale 
Nord-America, della Società La 
rello @ prosegue per la Plata. 

Vienna, 13. — La Corrispondenza 


di Buda-Pest riporta che il governo 


domanderà allo delegazioni solamente 
le somme necessarie per la costruzione 
di fortificerioni e di strade e per il 
mantenimento delle troppe fino alla 
fino di ottolire, le delsgasioni riunet 


dosi alla metà di ottobre i Ta Banca (ioneralo sub 
ordinaria rive ribasso car } 
fi — 10 Temps ha da lofirta tris aver 
DC siron lattors ® 
28 notizia iell'Egitto x ui di 
I dissensi m nintariali si a MRBBran 
dili agenti d'Iuma;l proparano una ri- | 
soluzione, Credesi l'intersenti rare 

nevitabila. S ibra che llaghitetrà ; . 
ne ricamisra la È 

Varena, 1 ne 1 
miter 

nese eu Pra 
Crm t UR 4 
cillocament. di (7 it il LI 

‘endette in carta © i 1 hi 

Vis = rinenze 
vr \ stema » s wa 
denza ] alia [E 2u3te 

sd rispondo sal x 

n, nl Si la A - 

ia von : ZE 

#01 p vite ac |a ‘ = 
a preiidenza di DO ener» . si =" 

iii ù Lira) ve: Preleva 
veder » A Mulaga. 7 PA 

AUa Camera dei deportat a 
la dscossnne de. tra Il PRATI 4 3 

4 ita Dn ' sti 

3 i Di sme i s 
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